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così potenti; ma piu frequente fi è l’ accidente, di cui ora par-

k rJTcade fpeffo, che quando gli alberi firn carichi di brina , e 
che diaccia force a Ciel Gretto, il Sole avrà molta forza verfo 
l’ ora del mezzogiorno, e farà fciogliere il ghiaccio , e farà an
che fentire il fuo calore fin dentro la corteccia , e nei legno : 
vedefi allora fgoeciolar l’ acqua da tutti i ram i; ma verfo le tre 
ore dopo il mezzogiorno ricomincia ordinariamente a conden- 
fàrfi il ghiaccio più forte, e non congelali folamente quell acqua 
che è fulla fuperficie dei ram i, ma quell’ umido ancora, che pe
netrato avea la corteccia , e l’ alburno ; lo che forma un diac- 
ciolo molto più perniciofo agli alberi , di quello fieno 1 più ri- 
sidi ghiacci .P Allora appunto fuccede, che la corteccia , e 1’ al
burno perifeono nella parte efpofta al Sole; e 1 altro lato qPPo- 
fto in cui tutte le parti relíate fono gagliardamente diacciate ,  
fi conferva faniffimo. Ecco una delle caule principali di ciò che 
chiamali diacciole) lardato : quello è un accidente , che attacca 
folamente quegli alberi , che efpoiti fono al Sole di mezzogior
no .

R i c a p i t o l a z i o n e

' 1. Le Ouercie dei Paefi caldi ed afeiutti , come in Italia , 
nella Spagna, in Provenza ec., fono più dure, più compatte, e 
meno fottopolle a
te interiore della Francia; e quelle fono più pregiatoli delle al
tre c h e li  cavano dai Paefi più freddi ,  Ed in fatti ho veduti 
deiV afcelli fabbricati col legno di Provenza, che dopo quarant 
anni e più da che erano collruiti , avevano ancora lanilhmi 1 
membri loro. Devefi dunque, quando fi trovino di conveniente 
diluendone, prefeegliere quelli legnami; e credo, che confiderai 
fi poifa come un principio generale , che date tutte le cole u- 
guali, relativamente al terreno, alla fpecie, ed all età, il legno 
della quercia farà tanto migliore , quanto farà crefciuto in un 
paefe più caldo. E  quella fi è appunto la ragione, che in Fran
cia fono Ili mate migliori le Querele di Provenza, di Linguadoca, 
dei Pirenei. e della Guafcogna . Dopo di quelle fi poflono met
ter fubito P  Bofchi del Delfi nato, dell’ Aunis, della Saintonge; 
poi quelli di Brettagna, di Borgogna, e della maggior parte del
le Bofca'fiie dell’ interno del Regno, le quali fono reputate di mi
glior qualità dei Bofchi di Lorena, e degli altri Paefi fituati più
verfo il Settentrione. . . ,  . . .

2. Gli alberi che fi cavano dalle Provincie piu fredde, e dove 
l’ aria è più umida, hanno fopra di quelli, di cui abbiamo par
lato , il Vantaggio d’ edere d’ un afpetto più bello ; lo che perlua-


